
I protagonisti

Un onno fo, il 16 febbroio 2009, se n è ondoto
uno dei "gigonti" dello Chieso Cottolicq in Asio,

il cord. Stephen Kim. Una personolitù che ho
segnoto lq storio dello suo Chieso e del suo poese,

lo Coreq. Primo cordinole coreono, o soli 46 onni,
pur non ovendo portecipcto al Concilio Voticono II,

ne è stato il gronde interprete e promotore,
invitondo la proprio Chieso ad essere fedele oi suoi

insegnomenti mettendosi ql servizio dei poveri. È
giunto I'oro per lo Chieso in Coreo, affermovo nel

messoggio inougurole come orcivescovo di Seoul, di
"obbottere gli olti muri, dietro i quoli si è barricoto,

per ondore al cuore dellq societd". Ilentroto della
cottedrole Myeongdong è rimosto fino od oggi il luogo.
simbolo delle monifestozioni popolori, spesso occupoto

do dimostronti di ogni genere, il più delle volte non
opportenenti olla Chieso, mo impegnati nelle couse dello

democrozio e dei diritti umqni.

It PROFETA GIONA
DETIA COREA

'  I  cordinole Kim Sou-hwon nocque nel
7922 o Toegu, in Coreo, primo che il
poese, che ero oncoro uno colonio giop-
p0nese, diventosse indipendente. Scon-

tento e frustrozione corottenzzovono lo suo
vito, come quello di molti oltri suoi giovoni

connozionol i ,  o couso del io dominozione
stronipro Tn nnrt icolore. I 'uso del coreono
ero fortemente iimitoto e ol poese venivo
imposto uno cul:uro estroneo. Al levoto in
unc io Ìx l0 . lc  co i :011co prot rconte,  v tsse
Írnl :n : t i i . r  . 'c lr ,rosfero reirgioso in cui
e:c -:r: . . :so. lr troto nel seminorio mi-

nore Dong Seung o Seoul, pur non owertendo olcuno
vocozione, mo perché così ovevo voluto suo modre,
tentò di uscirvi, senzo success0. Uno volto rocconto lo
seguente storio circo lo suo esperienzo. o scuolo. Un
giorno ovrebbe dovuto over luogo un esome di etico.
Noturolmente I(im si preporò pensondo di dover ri-
spondere o domonde su quolche filosofo occidentole o
orientole, o sugli insegnomenti di quolche illustre stu-
dioso. Mo nessuno domondo del genere opporve sul
questionorio d'esome. Al suo posto, un quesito che
nessuno ovevo previsto: quoli impressioni ovevono i
coreoni, sottomessi oll'imperotore giopponese, di uno
lettero che quest 'ult imo ovevo indir izzoto loro?
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Quondo Kim lesse lo domondo, provò un
forte sentimento di ostilitò, rispondendo con
due semplici frosi: "Primo, non sono sotto-
messo oll'imperotore, secondo, non ho im-
pressioni". A couso dello zuo risposto, Kim fu
convocoto nell'ufficio del preside e severo-
mente ommonito. Si può focilmente intuire,
ottrcverso questo piccolo incidente, il livello
di robbio e di volontò di lottc contro I'occu-
pozione giopponese che olbergovono nel
cuorc del giovone Kim!

[o shrdio in Gicppone,
esperienza di vito

Più tordi, quondo firquentovo il seminorio
mcggiore, fu invioto o studiore filosofio in
Gioppone, ollo Sophia University, diretto
doi podri gesuiti, dove incontrò uno culturo
e un modo di vivere giopponesi molto di-
versi do quelli che ovevo conosciuto in po-
trio. Queste nuove circostonze gli consenti-
rono di sviluppare uno prospettivo cultu-
role molto più vosto. Frequentondo I'Uni-
versitò, Kim si rcse conto che esistevono loti
positivi onche nei giopponesi e che c'erono
molte cose do imporore do loro. Così, il
tempo troscorso in Gioppone fu per lui un
importonte periodo di crescito, che costituì
lo bose per uneducozione molto più vosto.
Verso lo fine dello secondo guerro mondiole
fu costretto (tro gli oltri, dol vescovo di
Toegu!) o prestore servizio nell'esercito
giopponese. Questo esperienzo, dove più
volte rischiò lo vito seruo riportore donni,
gli fece comprendere che lo mono di Dio
I'ovevo protetto e oiutoto. Così lo suc fede,
fino od olloro piuttosto tiepido, cominciò o
rofforzorsi. Al suo ritorno in Coreo, fu on-
coro uno volta coinvolto in un conflitto, lo
guerro civile tra il Nord e il Sud del poese
(1950-53). Kim fuquentovo olloro I'ultimo
onno di seminorio o Seoul e fu evocuoto con
gli oltri seminoristi o Puson. Udì molti roc-
conti di prcti cotturoti e uccisi doi comuni-
sti e si convinse che l'essere prete compor-
tovo l'oftire lc proprio vito per gli oltri: ciò
contribuÌ o rofforzore lo suo vocozione.
Mise do porte i suoi dubbi e le sue prcocm-
pozioni e fu cosi ordinoto prete (1951).

Fin doll'inizio dello zuo ozione postorole cercÒ
di essere d'oiuto oi cottolici che vivevono
nello più ossoluto povertò. Dopo soli due onni
emezzo di servizio in parrocdtio, Kim fu in-
vioto in Germonio, o Mtursteu, o per perfezio-
nore i suoi studi in sociologio. Vi rimase otto
onni, senzo conseguire olcun titolo occode-
mico, mo ne ricovò uno pmfondo conoscerzo
dello culturo e dello tradizione cottolico euro-
peo. fu onchel'occosione perrespirorc opieni
polmoni I'orio del Concilio, nel frottempo on-
nuncioto e convocoto doPopc Giovqnni)Ofll.

vescovo di Seoul. Un onno più tordi divenne
il primo cordinole corcono.
Nel 1969 introprese un duro scontrc con I'ol-
loro presidente Pork Chung-hee, che tentovo
di combiore lo Costituzione per prolungore
lo proprio pennonenzc ol potere. Pork pro-
clamò lo stoto d'emergenza nel7972, chie-
dendo oll'Assembleo Nozionole di conceder-
gli poteri eccezionoli, uno modifico costitu-
zionole ùe gli ovrebbe consentito di legoliz-
zore lo suo dittaturo. Kim ritenne che ciò
avrebbe comportoto lo fine del sistemo de-
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Negli anni '70-'80 il cardinal Kim fu criticato all'interno della Chiesa per le sue parole e
per le sue azioni. I preti più anziani ritenevano che "la Chiesa dovesse pregare in silenzio
per la giustizia nel mondo", mentre i più giovani insistevano per "una lotta più attiva per
la giustizia nella società". Fu un periodo molto difficile per lui, in un tempo in cui la Co-
rea stava rapidamente trasformandosi in un paese industriale, con un forte processo di
urbanizzazione e di abbandono delle campagne che causava profondi sommovimenti
sociali. Non c'erano leader che potessero prendere le difese dei lavoratori sfruttati e de-
gli altri soggetti deboli della società. Molte persone provenienti dalle aree più povere
chiesero al card. Kim diaiutarlifornendo loro un rifugio nella Chiesa. Non essendovi al-
cun altro leader politico o sociale a cui rivolgersi, ancora una volta Kim sentì di dover
fare qualcosa per loro e di doverli aiutare nelle loro difficoltà.
Sono convinto che fu attraverso le esperienze della sofferenza per l'occupazione giappo-
nese, della guerra civile e della dittatura militare che Dio diede forma alla persona che in
seguito divenne il ord. Kim, e che proprio per questo poté compiere tanto bene. Personal-
mente, non aveva elaborato grandiprogettiné disponeva diuna tattica particolaie. Venne
sempre a trovarsi in situazioni in cui doveva fare un passo avanti, ed era Dio a spingerlo.
Quando ripenso alla sua vita, non posso fare a meno di pensare al profeta 6iona.

finfluenzo determinonte
del Concilio

Duronte il Concilio ebbe modo di osservorc i
nuovi movimenti e le nuove tendenze che si
stovono offermondo come risultoto delle di-
scussioni dei Podri conciliori su duemilo
onni di vito e di trodizione cristiono. Cosi
poté prepororsi opprofonditomente sui con-
tenuti del Concilio Voticono II. Nel 1964
tornò in Coreo, dove venne nominoto diret-
tore di un giornole cottolico loccle, ù Catho-
Iic Shilbo.ll suo incorico gli consentì di for
conoscerc gli insegnomenti del Voticono II ol
popolo corcono. Nel 1966 fu nominoto ve-
scovo dello diocesi di Mosan e nel1968 orci-

mocrotico. All'inizio, non pensovo, come
prcte, di doversi esprimere sulle questioni
politidre e socioli che interessovono lo no-
zione. Mo lo dittoturo risdriovo di portore il
poese ol disostro ed egli si rese ben presto
conto che nessun oltro si sorebbe potuto op-
porre direttomente o ciò che stovo occo-
dendo. Così, nel discorso di Notole del7972,
porlò opertomente contro il presidente Pork
Lo Chieso si oppose fermomente oi regimi
militori ontidemocrotici degli onni'70 e'80,
oiutondo e proteggendo molte persone im-
pegnote nel movimento per la democrozio
che furono orrestcte, in olcuni cosi oddirit-
turo unendosi o loro.
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